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Dal progetto alla gestione

Perché questo 
convegno?

Perché la grande distribuzione organizzata?

Perché ambiente e sicurezza nella GDO

Introduzione al Convegno

di Fabiano Bondioli
Presidente di Galileo Ingegneria
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Perché Galileo si fa promotore?

Galileo e il suo territorio
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Dal progetto alla gestione

1. La visione del-
l’Ente Locale

-

-

La cultura attuale ha assunto nel sistema 
normativo vigente la pianificazione di  un 
organismo complesso -

-

art. 2, comma 2 della 
Legge Regionale 20/2000

-

-

sicurezza
dell’integrità fisica l’identità

culturale del territorio
qualità della vita salubrità

-

quali-
tà

-

non sussistano alternati-
ve

-

approccio urbanistico
-

-

nuove localizzazioni/trasformazio-
ni

-

-

azione urbanistica -

-

contesto -

l’art. 4, comma 2 della 
LR 20/2000:

Aspetti urbanistici ed edilizi
delle strutture della GDO

di Vittorio Emanuele Bianchi
Direttore Area Servizi al Territorio - Comune di Casalecchio di Reno
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dinamiche -

fisici morfologici
paesaggistici culturali naturali-

stici
-

-

-

PTCP tav 1 stralcio – sistemi ambientali

2. Fattibilità

progetto di intervento -

-

che sono gli 
stessi che dovranno valutare la fattibilità

convincere
un nuovo equilibrio 

nell’ambito su cui l’intervento influisce 

L’art. 5 della già citata LR 20/2000 -

misura della nuova 
pressione

-

so-
stenibilità ambientale e territoriale degli 
effetti derivanti dalla loro attuazione,



11
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 i potenziali impatti negativi -

 le misure idonee per 
impedirli, ridurli o compensarli. -

-

sostenibilità, ambientale e 
territoriale.

3. Valutazione dell’intervento

valutazione dell’intervento 

-

-

-

PTCP tav 2 stralcio – tutela idrogeologica
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-

-

-

-

-

-

POC - sistema inseditativo



13

Dal progetto alla gestione

4. Condivisione della misura

condivisione della misura 

-

-

5. Un esempio concreto: il Centro Meridia-
na a Casalecchio di Reno

-

-

-

-

POC - acustica
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-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-
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Dal progetto alla gestione

Le attività di 
esposizione e/o 
vendita all’ingros-
so e al dettaglio 
con superficie lor-
da superiore a 400 
mq, comprensiva 
di servizi e depo-
siti, sono soggette 
al controllo dei Vi-
gili del Fuoco.

Per le attività inserite in centri com-
merciali, oltre alle singole attività di 
esposizione e/o vendita di superficie su-
periore a 400 mq, anche le parti comuni 
del centro sono sottoposte a controllo dei 
VV.F., essendo queste ultime parti inte-
granti, ai fini della sicurezza, delle singole 
attività (vie di esodo, propagazione dell’in-
cendio, mezzi di estinzione, ecc.).

Le varie fasi attraverso le quali si esple-
ta il controllo sono le seguenti:

1) Parere di Conformità
-

-

2) Certificato di Prevenzione Incendi

-

può
le

prescrizioni vigenti in materia di sicurezza 
antincendio -

certificato di prevenzione incendi -

3) Rinnovo del CPI
certificato di prevenzione incendi

-

-

-

Normativa vigente

-

-

Bozza Normativa Centri Commerciali”:

Il progetto di prevenzione incendi 
nella GDO:
elementi tecnici e aspetti procedurali alla luce della Nuova Regola 
Tecnica di Prevenzione incendi per i Centri Commerciali

di Mario Prince
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-

-

-

Circolare 75/67 

Lettera Circolare 5210/75
Bozza di normativa per i centri commerciali

Struttura della norma Struttura della norma

Ubicazione: Ubicazione:

    isolato/misto. isolato/misto

             comunicazioni/separazioni

accesso vv.f.

Caratteristiche costruttive: Caratteristiche costruttive

    resistenza al fuoco. resistenza al fuoco

reazione al fuoco

compartimentazione

scale/ascensori

Dimensionamento vie di esodo: Dimensionamento vie di esodo:

    densità di affollamento densità di affollamento

    lunghezza dei percorsi di esodo. lunghezza dei percorsi di esodo

caratteristiche delle vie di esodo

numero di uscite

sistema di smaltimento dei fumi.

impianti elettrici

mezzi ed impianti di estinzione

impianti di rilevazione

segnaletica di sicurezza
organizzazione e gestione della sicurezza.

Ubicazione Ubicazione

(alberghi) 84, (scuole) 85, (pubblico spettacolo) 83, attività soggette ai controllo dei VV.F., devono essere 

Le aree destinate al pubblico non possono essere 

Non devono comunicare con attività ad esse non 

pertinenti.
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 Circolare 75/67 

 Lettera Circolare 5210/75
 Bozza di normativa per i centri commerciali

 Resistenza al fuoco  Resistenza al fuoco

 Prescrizioni VV.F. Altezza R E I con

speg. aut.

R E I senza

speg. aut.

45

45

45

 Piani interrati

Le strutture portanti e separanti delle attività commerciali con altezza non 

Reazione al fuoco Reazione al fuoco

Non richiesta I materiali installati, eccettuati gli espositori per la merce in vendita, devono 

delle scale). Per le restanti parti devono essere impiegati materiali di classe 

b)  In tutti gli altri ambienti accessibili al pubblico le pavimentazioni devono 

e)   Nei centri commerciali, le pareti di separazione tra le varie attività di 

vendita devono essere realizzate in materiali incombustibili.
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 Circolare 75/67 

 Lettera Circolare 5210/75
Bozza di normativa per i centri commerciali

Densità di affollamento Densità di affollamento

1). Per grandi magazzini e supermercati 

alimentari:

e servizi.

1). Attività commerciali al dettaglio

A)   Aree adibite alla vendita settore alimentare o 

misto:

2). Per ipermercati e centri commerciali: 2). Aree adibite alla vendita settore non alimentare:

3). Aziende specialistiche:

gamma merceologica:

4). Supermercati di mobili e di arredi - 

esercizi commerciali all’ingrosso:

4). Attività commerciali all’ingrosso:

c) Nei centri commerciali l’affollamento complessivo 

singole attività commerciali, applicando le 

densità di affollamento in funzione del settore di 

vendita (alimentare/misto o non alimentare), e 

pubblico una densità di affollamento non inferiore a 
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Dal progetto alla gestione

Circolare 75/67 

Lettera Circolare 5210/75
Bozza di normativa per i centri commerciali

Lunghezza dei percorsi di esodo Lunghezza dei percorsi di esodo

sistema di smaltimento fumi. 

b) I corridoi ciechi non possono avere lunghezza 

c) Il percorso per raggiungere una scala di tipo 

all’interno della mall. 

d) Nelle zone comprendenti aree od impianti a rischio 

emergenza indipendente dai percorsi di esodo 

dell’attività  commerciale.

Larghezza delle vie di uscita Larghezza delle vie di uscita

La larghezza delle vie di uscita deve essere 

multipla del modulo di uscita  e non inferiore a 

a) La larghezza minima delle vie di esodo deve essere 

multipla del modulo di uscita e non inferiore a due 

m.

Sistema di smaltimento  dei fumi naturale o 

meccanico

Sistema di smaltimento  dei fumi naturale o 

meccanico

Prescrizioni VV.F Le aree adibite alla vendita devono essere provviste 

metri.
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Circolare 75/67 

Lettera Circolare 5210/75
Bozza di normativa per i centri commerciali

Depositi di  liquidi combustibili, 

Prescrizioni VV.F.

La vendita di 

recipienti a pressione per uso domestico (insetticidi, prodotti 

spray in genere, cosmetici, alcooli in concentrazione superiore 

a) tali prodotti devono essere esposti al pubblico 

esclusivamente nei relativi contenitori originali sigillati e 

b) al personale addetto devono essere fornite istruzioni 

La vendita di g.p.l. in piccoli recipienti portatili del tipo 

“da campeggio” può essere consentita esclusivamente in 

compartimenti monopiano fuori terra, non sovrastanti altri locali, 

a) i recipienti devono avere  capacità singola non 

b) l’alloggiamento deve essere effettuato su un solo 

c) prima della collocazione dei recipienti sulle scaffalature, 

Depositi di merci varie e spazi di 

ricevimento delle merci Depositi di merci varie e spazi di ricevimento delle merci

Utilizzazione di depositi ubicati ai 

piani interrati.

La comunicazione con le aree di 

vendita deve avvenire tramite

prova di fumo”.

E’ consentito destinare a deposito o ricevimento di  merci 

appositi spazi, anche non compartimentati, nell’ambito dell’area 
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Circolare 75/67 

Lettera Circolare 5210/75
Bozza di normativa per i centri commerciali

Illuminazione di sicurezza Illuminazione di sicurezza

Prescrizioni VV.F.

a. “non inferiore a 5 lux  lungo le vie 

ambienti accessibili al pubblico”.
b) “non inferiore a 5 lux negli altri ambienti accessibili al 

pubblico”.

Reti naspi e idranti Reti naspi e idranti

Prescrizioni VV.F.

livello 1    

livello 2

livello 3

mezzo idranti.

NO naspi/idranti.

livello 1

Impianto di spegnimento 

automatico
Impianto di spegnimento automatico

Prescrizioni VV.F.

Organizzazione e gestione della 

sicurezza antincendio
Organizzazione e gestione della sicurezza antincendio

Prescrizioni VV.F. 

essere di tipo unitaria (predisposto un apposito locale  o 

punto di gestione presidiato).
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Gestione della sicurezza 

Gestione delle emergenze

Per la gestione delle emergenze, una fase importantissima è quella iniziale di valutazione del 
rischio.

Nel documento di valutazione dei rischi sono raccolte tutte le informazioni che permetteranno 
di strutturare senza grosse difficoltà il processo di pianificazione dell’emergenza.

Se la valutazione del rischio viene eseguita con precisione e completezza, anche la successiva 
pianificazione dell’emergenza sarà di buona qualità.

Il piano di emergenza

-

-

affidata
ad un unico soggetto -

-

-
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-

-

1. Attuazione delle misure di prevenzione 
incendi:

2. Attuazione delle misure di lotta 
antincendio:

3. Evacuazione dei lavoratori in caso di 
pericolo grave ed immediato:

4. Salvataggio:

5. Gestione dell’emergenza:

-

-

-

-

1) Addestramento periodico 

b. L’addestramento periodico è un altro dei 
punti chiave nella preparazione alla gestio-
ne di un’emergenza

Aggiornamento
-

-

almeno una volta 
l’anno
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-

-

-

-

-

-
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Dal progetto alla gestione

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

La valutazione dei progetti dei centri: 
aspetti rilevanti in materia di igiene e sicurezza

di Villiam Alberghini
Direttore U.O.PSAL Azienda USL di Bologna
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-

-

-

illuminazione

-

-

-

-

-

-

-

-

impianti di climatizzazione
totalmente

-
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Dal progetto alla gestione

-

sicurezza nella movimentazione delle mer-
ci

-

-

le superfici e distribuzioni dei 

servizi

-

Budapest: interno del mercato coperto progettato da Eiffel.

Percorsi Uomini e Mezzi
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-

-

La macelleria

La pescheria

La falegnameria: 
impianto di 

aspirazione polveri 
ATEX. Valutazione 

previsionale Rumore
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-

-

-

La preparazione colori: impianto di aspirazione vapori ATEX

Il banco alimenti freschi: ubicazione Grill, for-
ni… Distanza da operatori
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Infine c’è la manutenzione della struttura

il Fascicolo dell’opera è stato redatto? 

vengono previste la modalità per eseguire 
gli interventi di manutenzione in condizioni 
di ergonomia e sicurezza

-

-

-

l’ergonomia organizzativa ed am-
bientale tra le misure generali di tutela (Dlg
81/08, art.15, comma 1, lettere b,d) 
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Dal progetto alla gestione

L’Ergonomia

-

decreto 81/08

-

-

-

Fondazione europea per il 
miglioramento delle condizioni di vita e di 
lavoro,

“I disturbi musco-
loscheletrici sono il problema di salute legato 
al lavoro più comune in Europa. Nell’UE-27 
un quarto dei lavoratori lamenta dolori alla 
schiena e quasi un quarto soffre di dolori 
muscolari”.

Relazione tematica sulle patologie musco-

Il ruolo dell’ergonomia
nella prevenzione delle patologie
correlate al lavoro

di Paolo Galli
Responsabile U.O.PSAL Azienda USL di Imola

Tab. 1
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loscheletriche, 2008 

“i disturbi muscoloscheletrici sono motivo di 
grande preoccupazione: essi colpiscono la sa-
lute di singoli lavoratori e aumentano i costi 
aziendali e sociali delle imprese e dei paesi 
europei”.

-

-

-

non occasionalità ripetitività dei movimenti
posture incongrue

-

-

-

-

MALATTIE (ICD-10) LAVORAZIONI

PERIODO MASSIMO DI
INDENNIZZABILITÀ
DA CESSAZIONE
LAVORAZIONE

78) malattie da sovraccarico
biomeccanico dell’arto
superiore:

a) tendinite del sovraspinoso (m75.1)
Lavorazioni, svolte in modo non occasionale, 
che comportano a carico della spalla movimenti 
ripetuti, mantenimento prolungato di posture 
incongrue.

2 anni

2 anni

b) tendinite del capolungo bicipite 
(m75.2)

4 anni

(m75.3)

e) epicondilite (m77.0)
Lavorazioni, svolte in modo non occasionale, che 
comportano movimenti ripetuti dell’avambraccio, 
e/o azioni di presa della mano con uso di forza.

2 anni

2 anni

f) epitrocleite (m77.1)

h) tendiniti e peritendiniti Lavorazioni svolte, in modo non occasionale, 
che comportano movimenti ripetuti e/o azioni di 
presa e/o posture incongrue della mano e delle 
singole dita.

1 anno

altre
Lavorazioni svolte, in modo non occasionale, che 
comportano movimenti ripetuti o prolungati del 
polso o di prensione della mano, mantenimento 
di posture incongrue, compressione prolungata o 
impatti ripetuti sulla regione del carpo. 

2 anni

Tab. 2
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Dal progetto alla gestione

-

-

gli addetti al 
confezionamento, alla cassa ed alla macelle-
ria/gastronomia

sd. del tunnel carpale
-

clusters

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

disturbi alla spalla
-

-

-

mal
di schiena 

-

-

job satisfaction, 

-
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-

-

parametri dimensionali

-

-

-

-

-

-

Fig. 1. (Regione Veneto – Addetti alle casse dei supermercati - Linee guida per la valutazione del ri-
schio e delle soluzioni ergonomiche)
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-

-

-

-

-

-

-

-

In conclusione, v -

-

-

-

Fig. 2. (Regione Veneto – Addetti alle casse dei supermercati - Linee guida per la valutazione del ri-
schio e delle soluzioni ergonomiche)
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-

-

-

-

-
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Dal progetto alla gestione

-

-

-

-

gli Enti 
locali e le Aziende Unità sanitarie locali, per 
l’esercizio delle funzioni di controllo ambientale 
e di prevenzione collettiva di rispettiva compe-
tenza, si avvalgano dell’A.R.P.A

-

integrate

 – -

-

-

-

-

-

-

D.Lgs 152/06 (D.Lgv. 4/2008), art. 
20 Allegato
IV -

Verifica di assoggettabilità da parte 
dell’Autorità Competente modalità

-

Allegato IV
7. Progetti di infrastrutture
“costruzione di centri commerciali

-

Compatibilità ambientale 
dell’insediamento GDO:
procedure e contenuti tecnici

di Maria Adelaide Corvaglia
Responsabile servizio territoriale Arpa Sez. Provinciale di Bologna
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D.Lgs 152/06 e s.m.

Art. 35 Disposizioni transitorie e finali 
-

-

-

-

Per la REGIONE EMILIA ROMAGNA rimane 
quindi valida, in quanto compatibile, la
LR 9/99 e successive modifiche:

Legge Regionale 9/99 e s.m.
Art. 4 Comma 1

sono
assoggettati alla procedura di verifica 
(screening)
Comma 3:

Allegato B.3

B.3.7

Procedura di verifica (screening)
-

-

-

-

-

-

Bollettino Ufficiale della 

Regione -

-

Entro il termine di 30 giorni dalla pubbli-
cazione nel Bollettino Ufficiale della Re-
gione -

L’Autorità Competente,
-

-

-

-

-

Esiti della procedura:
esclusione del pro-

getto
esclusione del 

progetto

-

-

procedura di VIA

Riferimenti normativi sul ruolo di ARPA
nei procedimenti di approvazione dei pro-
getti edilizi

LR 19/82 -

-

-

LR 44/95

-

funzioni di controllo ambientale e di 
prevenzione collettiva

-
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LR 31/02,
le strutture competenti di 

AUSL e ARPA in modo integra-
to -

compatibilità
ambientale e conseguire un elevato livello di 
protezione della popolazione e del territorio. 

Principali componenti ambientali nell’esa-
me di un progetto di GDO

-

-

-

“rumore”

L’obbligo di produrre documentazione pre-
visionale d’impatto acustico

“postazioni di servizi commerciali 
polifunzionali” “centri commerciali e grandi 
strutture di vendita”.

-

valutazione comparativa tra lo 
scenario con presenza e quello con assen-
za delle opere

La DGR. 673/2004 – Criteri tecnici per la 
redazione della documentazione di previ-
sione d’impatto e clima acustico 

valutazione di centri commerciali

-

-

tecnico
competente in acustica ambientale

I limiti da rispettare 

assoluti
-

diurno not-
turno

classificazione acustica.

Tali limiti debbono essere verificati sia ai con-
fini dell’area di pertinenza sia negli spazi che 
vedono la presenza dei cosiddetti ricettori (so-
litamente residenziali).
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Classi di destinazione d’uso del territorio

Tempi di riferimento

Diurno

(6.00–22.00)

Notturno

(22.00–06.00)

I     Aree particolarmente protette 50 40

II    Aree prevalentemente residenziali 55 45

III   Aree di tipo misto 60 50

IV  Aree di intensa attività umana 65 55

V   Aree prevalentemente industriali 70 60

VI  Aree esclusivamente industriali 70 70

differenziale
-

i valori limite differenziali rimangono invariati 
anche in presenza di vocazioni e usi del ter-
ritorio differenti:

Tale livello viene calcolato dalla differenza tra 
il cosiddetto rumore ambientale ed il rumore 
residuo.

principali criticità acustiche nelle strut-
ture GDO 

-

carattere stazionario

-

-

-

-

Elementi più critici

periodo notturno
-

valori limite sono più 
restrittivi -

basso valore del rumore residuo

impianti non particolarmen-
te rumorosi ma che vengono mal posizionati.

-

attività di carico-scarico merci:

-

-

-
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fascia oraria del-
le operazioni di approvvigionamento (mattina 
presto, 5 – 7.30). 

In alcuni casi l’approvazione del progetto può 
essere accompagnata da prescrizioni gestio-
nali

l’attività  commerciale dovrà 
essere realizzata ai piani inferiori di grandi 
edifici con presenza di usi residenziali.

-

-

qualità della struttura

-

emissioni in atmosfera -

panificazione lavaggio a secco.
centrali termiche -

-

panificazione

1) Consumo di farina non superiore a 300 
Kg/giorno

scarsamente rilevanti 
agli effetti dell’inquinamento atmosferico

-

semplice comunicazione

2) Consumo di farina non superiore a 1500 
kg/g:

-

-

l’Autorizzazione genera-
le è attiva al momento della presentazione 
della domanda allo SUAP.

3) Consumo di farina superiore ai 1500 kg/g
l’Autorizzazione è ordina-

ria

lavaggio a secco
-

“Pulizia a secco di tessuti e pellami con 
utilizzo di impianti a ciclo aperto e utilizzo 
massimo giornaliero di solventi non superiore 
a 20 kg”. 

qualsiasi attività di pulitura a secco come at-
tività ad emissione di C.O.V. e quindi soggetta 
all’autorizzazione prevista dall’art. 275 (

punto di 
campionamento -

Autoriz-
zazione generale -

Autorizzazione ordinaria

-

UNI 10169 e UNI EN 
13284-1

facilmente
accessibile

-

acque
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reflue domestiche acque reflue de-
rivanti prevalentemente dal metabolismo uma-
no e da attività domestiche

-

-

-

-

D.L.vo
152/06 Parte Terza art.74 – D.G.R. E.R. 
1053/2003.

-

acque meteoriche

acque
meteoriche di dilavamento ed acque di 
prima pioggia 

al fine di conseguire / man-
tenere gli obiettivi di qualità dei corpi idrici 
superficiali “significativi” e di “interesse” previ-
sti dal P.T.A.

La normativa Regionale stabilisce che, in linea 
generale,  le acque meteoriche e di dilava-
mento non sono considerate “scarico” come 
definito ai sensi dell’art. 74 punto 1 lettera ff) 
del Dlgs 152/06. 

destinata ad attività commerciali -

nonché le relative pertinenze (piaz-
zali, parcheggi ecc.), -

-

Esclusioni normativa acque meteoriche/
scarichi

aree/
superfici scoperte a servizio di esercizi 
commerciali, -

“esercizi di vicinato”

“medie strutture di vendita” -

Obiettivi della progettazione

 Obiettivi della progettazione :

1. Riduzione -

-

2. Riduzione -

-

3. Riduzione -

4. Gestione

-

5. Gestione
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-

Reti di smaltimento delle portate

1. Prima Pioggia, -

a. Rete fognaria pubblica
-

-

b. Acque superficiali (Rete idrografica su-
perficiale),

c. Suolo o strati superficiali, -

d. Rete fognaria pubblica bianca separata,

-

2. Seconda Pioggia

-

-

-

Autorizzazioni allo scarico

Tipologia insediamento / Scarico

Autorità Competente

Pubblica Fognatura

Acque

Suolo

Acque 1° pioggia
COMUNE PROVINCIA

Insediamenti / stabilimenti destinati a attività commerciali che 

producono esclusivamente

domestiche venga utilizzata per lo scarico delle acque di prima 

pioggia.

COMUNE COMUNE

Acque 2° pioggia

Acque meteoriche pulite (es.coperture fabbricati, aree verdi, 
Non soggette ad Autorizzazione

allo scarico

Acque meteoriche pulite

Non soggette al rispetto dei limiti
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Valori Limite di Emissione

TIPOLOGIA SCARICO

Recettore

Pubblica Fognatura

Nera e mista
Pubblica Fognatura

Bianca Separata

Suolo

Acque 1°pioggia

alla Tabella “Scarichi

industriali” del

Regolamento del SII o di

Fognatura Comunale

alla Tab 3 allegato 5 parte 

terza DLgs 152/06 (Scarico 

cui alla Tab 4

allegato 5 parte terza

DLgs 152/0w6
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1. I principali aspetti 
ambientali connes-
si alle attività della 
GDO

-

-

-

-

-

Risoluzione di problematiche ambientali 
nelle strutture commerciali - Case histories
di Alessandro Michelini
Direzione Ambiente Galileo Ingegneria

COMPONENTE
AMBIENTALE ATTIVITÀ IMPATTANTI

FASE DI CANTIERIZZAZIONE FASE DI ESERCIZIO

RUMORE Utilizzo di attrezzature di cantiere Macchinari in copertura
Movimentazione merci (transpallet, muletti)
Carico/scarico merci
Attrezzature esterne (compattatori)

RIFIUTI Produzione imballi secondari e terziari 

Riduzione volumetrica e compattazione

RETE FOGNARIA Carico solido
Oli e grassi vegetali
Tensioattivi 

TRAFFICO Transito mezzi operativi
trasporti eccezionali pesanti

ATMOSFERA Emissione di polveri Emissione polveri farine 
emissioni Lavaggi a secco
Emissioni veicolari

ACQUE
SUPERFICIALI

lavaggio betoniere
sversamenti accidentali

Acque di piazzale

SUOLO E ACQUE 
SOTTERRANEE

VIBRAZIONI Demolizioni, fondazioni speciali

CEM Cabine di trasformazione

VEGETAZIONE Eliminazione di formazioni vegetali 
Interferenze con piante esistenti

PAESAGGIO Inserimento paesaggistico Inserimento paesaggistico

FAUNA Eliminazione di ecosistemi / Alterazione di 
corridoi ecologici

Eliminazione di ecosistemi / Alterazione di 
corridoi ecologici
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-

Immagini 1,2,3: l’impiantistica tecnologica è 
spesso determinante negli impatti ambientali 
della GDO
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Dal progetto alla gestione

-

-

-

-

-

-

-

2. Origine delle problematiche ambientali

-

-

-

2.1 Errate valutazioni in fase progettuale

-

-

-

-

-

-

-

L’utilizzo, in fase di progettazione definitiva 
(iter di autorizzazione edilizia) ed esecutiva, 
di strumenti informatici adeguati, quali i sof-
tware di simulazione acustica, consentono di 
prevedere con estrema precisione e dettaglio 
gli effetti delle emissioni acustiche delle atti-
vità degli insediamenti commerciali (generate 
sia da sorgenti fisse, sia da traffico veicolare, 
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sia dalle operazioni di carico/scarico e dalla 
gestione in genere).

-

2.2 Realizzazione difforme dalle previsioni 
di progetto

-

-

-

-

-

-

-

Foto 4: Esempio di valutazione previsionale con ausilio di software Soundplan, adottato da Galileo 
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Dal progetto alla gestione

3. Risoluzione delle problematiche am-
bientali

-

-

-

-

Immagine 5: barriera 
fonoassorbente su area 
carico scarico in ambito 
urbano

Immagine 6 : cabinatura di impianto di 
trattamento aria con pannelli fonoisolan-

con materiali fonoassorbenti
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-

-

-

-

-

-

-

4. conclusioni:

-

-

-

-

-

-

-
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Dal progetto alla gestione

PRINCIPIO
FONDAMENTALE 
DEL DECRETO 
LEGISLATIVO
81/2008

Organizzazione

1) -

-

-

-

-

-

-

-

-

2)

3)

4) -

-

-

5)
-

-

-

6)

Responsabilità penale e amministrativa 
in materia di sicurezza nella GDO:
deleghe di funzione, sistemi di gestione, D.Lgs 231/01 e 
Testo Unico Sicurezza

di Simone Zambelli
Avvocato Studio Pascerini & Associati di Bologna
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Colpa di organizzazione

Responsabilità amministrativa dell’ente

-

-

-

-

-

-

-

-

Delega di funzioni

-

-

-

-

-

-

-

Preposti
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-

-

-

-

-

-

-

-

-

-
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Dal progetto alla gestione

Le caratteristiche 
delle imprese del-
la GDO sono le 
seguenti:

-

-

-

Sono conseguenza di tale organizzazione:

-

-

La strutturazione delle attività formative

L’analisi preliminare per la personalizzazione 
delle attività formative:

-

-

L’articolato delle attività formative

predisposizione di un 
manuale generalistico distribuito all’atto         
dell’assunzione

-

-

La Bilateralità e la formazione co-finan-
ziata

-

Informazione e formazione
alla sicurezza:
un’esperienza nell’ambito della GDO

di Paolo Zanucco
Direttore Risorse Umane Supermercati PAM Spa
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-

-

La documentazione degli interventi

-

-

Andamento infortunistico Supermercati PAM S.p.A. - anno 2004 numero eventi.
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Dal progetto alla gestione

Andamento infortunistico Supermercati PAM S.p.A. - anno 2004 numero di giornate.

Verifiche dell’apprendimento

-

Conclusione

-
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Dal progetto alla gestione

Testo unico e con-
tratti d’appalto e 
d’opera

-

art.
26

art. 7 
del D.Lgs. 626/94

respon-
sabilità del Datore di Lavoro Committente

contratti d’appalto e d’opera non 
rientranti nell’ambito di assoggettabilità 
del Titolo IV -

manutenzioni ed i servizi
mera fornitura 

o di natura intellettuale.

Azioni intraprese da COOP

-

attuali procedure ex art.7
aggiornarle -

A. procedura esecutiva di applicazione del-
l’art.26.

B. modifica delle linee guida per gli acquisti
C. definizione di un Documento di valutazione

dei rischi interferenziali (DUVRI) per le varie
tipologie di contratto d’appalto

Riferimenti normativi

Art. 26
Allegato XVII
Determinazione Autorità di Vigilanza 
LL.PP. n.3 del 5/03/2008 “Sicurezza nel-

l’esecuzione degli appalti relativi a servizi
e forniture. Predisposizione del documento
unico di valutazione dei rischi (DUVRI) e
determinazione dei costi della sicurezza
Linee guida -

Tipologie di contratto

Contratto d’opera
contratto nel quale una persona si obbliga
verso un’altra persona fisica o giuridica a
compiere un’opera o un servizio con lavoro
proprio e senza vincolo di subordinazione.
Se la singola persona compone la ditta
individuale e ne è anche titolare è l’unico
prestatore d’opera della ditta.
Contratto d’appalto

ontratto nel quale una parte assume,
con organizzazione dei mezzi necessari e
con gestione a proprio rischio il compimen-
to di un’opera o di un servizio verso un
corrispettivo in danaro.
Contratto di somministrazione art. 1559 
c.c. -

-

Tipologie di appalto

Appalto scorporato: 
all’interno del luo-

go di lavoro della Committente, senza la
copresenza di lavoratori dipendenti di que-
st’ultima.

Lavori in appalto nelle realtà GDO 
ed applicazione dell’art. 26 del T.U. 
(ex art. 7 D.Lgs. 626/94):
Indicazioni operative
di Raulo Pansecchi
Responsabile SPP Coop Adriatica
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-

.
Appalto promiscuo:

una o
più imprese appaltatrici in uno stesso am-

biente di lavoro o in strutture nelle quali
operano i lavoratori della Committente.

-

senza interrompere il
loro normale funzionamento e nelle quali
potrebbero operare contemporaneamente i
lavoratori della Committente.

Le attività previste dall’art. 26

CCOOMMMMAA AATTTTIIVVIITTÀÀ

11AA.. vveerriiffiiccaa ddeellll’’iiddoonneeiittàà tteeccnniiccoo--pprrooffeessssiioonnaallee ddeeggllii aappppaallttaattoorrii oo ddeeii pprreessttaattoorrii
dd’’ooppeerraa iinn rreellaazziioonnee aaii llaavvoorrii ddaa aaffffiiddaarree,, ((ccoommmmaa 11 lleetttt.. aa aarrtt.. 2266 DD.. LLggss.. 8811//22000088));;

11BB.. iinnffoorrmmaazziioonnee ddeellll’’iimmpprreessaa oo ddeell pprreessttaattoorree dd’’ooppeerraa ddaa ppaarrttee ddeell CCoommmmiitttteennttee ssuuii
rriisscchhii ssppeecciiffiiccii eessiisstteennttii nneellll''aammbbiieennttee iinn ccuuii ssoonnoo ddeessttiinnaattii aadd ooppeerraarree ((ccoommmmaa 11

lleetttt.. bb))

22.. ccooooppeerraazziioonnee,, ccoooorrddiinnaammeennttoo ee rreecciipprrooccaa iinnffoorrmmaazziioonnee ttrraa aappppaallttaattoorrii,,
eevveennttuuaallii ssuubbaappppaallttaattoorrii,, pprreessttaattoorrii dd’’ooppeerraa ee DDaattoorree ddii llaavvoorroo CCoommmmiitttteennttee;;

33.. pprreeddiissppoossiizziioonnee ddeell DDooccuummeennttoo UUnniiccoo ddii VVaalluuttaazziioonnee ddeeii RRiisscchhii ddeerriivvaannttii ddaallllee
aattttiivviittàà iinntteerrffeerreennttii ((DDUUVVRRII)),, cchhee iinnddiicchhii llee mmiissuurree aaddoottttaattee ppeerr eelliimmiinnaarree oo,, oovvee cciiòò

nnoonn èè ppoossssiibbiillee,, rriidduurrrree aall mmiinniimmoo ii rriisscchhii ddaa iinntteerrffeerreennzzee;;

ccoonnddiivviissiioonnee ee ffoorrmmaalliizzzzaazziioonnee ddeell DDUUVVRRII ccoonn llaa//ee aazziieennddaa//ee aappppaallttaattrriiccee//ii ee ggllii
eevveennttuuaallii ssuubbaappppaallttaattoorrii pprreesseennttii;;
ccoonnssuullttaazziioonnee ddeell RRaapppprreesseennttaannttee ddeeii LLaavvoorraattoorrii ppeerr llaa SSiiccuurreezzzzaa

55 ccoonnttrraattttuuaalliizzzzaazziioonnee,, ppeerr qquuaannttoo ppoossssiibbiillee,, ddeeggllii iinntteerrvveennttii pprreevviissttii ccoonn
iinnddiiccaazziioonnee ssppeecciiffiiccaa ddeeii ccoossttii rreellaattiivvii aallllaa ssiiccuurreezzzzaa ddeell llaavvoorroo ((ccoommmmaa 55

8811//22000088)),, ccoonn iinnsseerriimmeennttoo ddeell DDUUVVRRII qquuaallee aalllleeggaattoo ddeell ccoonnttrraattttoo;;

88 TTeesssseerriinnoo ddii rriiccoonnoosscciimmeennttoo ppeerr aappppaallttaattoorrii ee ssuubbaappppaallttaattoorrii..

VViiggiillaannzzaa ssuuii llaavvoorrii ddaa ppaarrttee ddii uunn rraapppprreesseennttaannttee ddeell CCoommmmiitttteennttee..

L’applicazione della norma nella GDO

interventi numerosi, fram-
mentati e complessi,
estemporanei più spe-
cializzazioni

percorsi procedurali 
complessi

semplificazione
compilazione del DUVRI

-

-

Coop.Adriatica, Reno, Estense e 
Nordest.

armonizzare l’applicazione dell’articolo 
26 con il Titolo IV -

Galileo Ingegneria

interpretazioni discordanti
-

aree scoperte
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Ruoli e responsabilità

La novità: il DUVRI

-

promuovere la cooperazione 
ed il coordinamento -

misure
adottate per l’eliminazione delle interferen-
ze tra i diversi soggetti coinvolti.

Interferenza: perso-
nale del datore di lavoro committente e 

quello dell’appaltatore personale di 
imprese diverse che operano nella stessa 
sede aziendale

DUVRI emerga 
l’assenza di interferenze, -

 allegato al contratto, 
è pari 

a zero -

è
stata comunque effettuata

Schema sintetico per la scelta del tipo di DUVRI

TIPOLOGIA UNICA IMPRESA PIÙ IIPRESE

Appalto scorporato Solo Sez. 1 DUVRI DUVRI complesso

Appalto promiscuo DUVRI semplice DUVRI complesso

Datore di lavoro 
committente

Il legale rappresentante della società per conto della quale viene eseguita 
l’opera o il servizio

Direttore di funzione colui che, con pieni poteri decisionali e di spesa, stabilisce la realizzazione 
del contratto d’appalto, definendone gli standard e le metodologie.

Responsabile del contratto Il Responsabile del servizio interno (Ufficio Richiedente) che 
commissiona l’appalto, e dà mandato alle funzioni incaricate della sua 
effettiva messa in pratica

Responsabile dell’Attività colui che, componente dell’ufficio richiedente, è responsabile della messa 
in pratica e dell’operatività delle prestazioni oggetto dell’appalto. 

Responsabile del SPP Come definito dal D.Lgs. 81/08: redige ed aggiorna la procedura di 
attuazione dell’art. 26 e predispone il modello di DUVRI

Preposto al contratto: colui che, “in ragione delle competenze professionali e nei limiti di poteri 
gerarchici e funzionali adeguati alla natura dell’incarico conferitogli, 
sovrintende le attività lavorative e garantisce l’attuazione delle direttive 
ricevute, controllandone la corretta esecuzione da parte dei lavoratori 
(compresi quelli di ditte esterne) ed esercitando un funzionale potere di 
iniziativa”..

Responsabile Acquisti
(Ufficio Acquisti)

Il Responsabile dell’ufficio che, su richiesta del cliente interno, predispone 
la documentazione necessaria per l’acquisto della prestazione e ne 
gestisce la gara
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DUVRI semplice

DUVRI “semplice” -

rischi presenti nei luoghi 
in cui verrà espletato il lavoro o servi-
zio derivanti dall’esecuzione del 
contratto un’unica impresa/prestatore 
d’opera

DUVRI complesso

valutazione dei 
rischi di interferenza vero e 
proprio piano di coordinamento

-

singoli DUVRI già redatti.

Campo di applicazione del DUVRI

 DUVRI:

appalto, prestazione 
d’opera o somministrazione,

-

 lavoratori terzi ad 
operare all’interno di COOP, intenden-
do per “interno” tutti i locali o luoghi 
messi a disposizione dalla stessa.
servizi  quali pulizie, cartonaggio, derat-
tizzazione, raccolta rifiuti, security, ecc.
manutenzione ordinaria e straordinaria 
di impianti, parti edili, arredi e ambien-
tazioni,
pronto intervento per guasti
promoter, merchandiser, allestitori es-
terni

Esclusioni

esclusi dalla redazione del 
DUVRI

interventi rientranti nel campo di appli-
cazione del Titolo IV del D.Lgs. 81/08 
(Cantieri temporanei o mobili), 

procedura di
attuazione.

 esclusi inoltre contratti di fornitu-
ra o servizio 
- mera fornitura di attrezzature o mer-

ci franco negozio, 

servizi di natura intellettuale (p.es. 
data entry, consulenze, ecc.) , anche 
se effettuati presso COOP.
servizi per i quali non è prevista 
l’esecuzione all’interno di locali o 
luoghi COOP (es.: guardiania nottur-
na  esterna);

Struttura del DUVRI

Il documento che presento si compone di 3
sezioni:

Sezione 1 : rischi specifici esi-
stenti nei punti vendita e nelle sedi
Coop. Adriatica

-

Sezione 2 i rischi introdotti dal-
l’impresa che esegue l’appalto

i conseguenti rischi da interferenza 
derivanti dalle reciproche attività -

Sezione 3 :
rischi non previsti in fase di appalto

Creazione del DUVRI

DUVRI  sez. 1 e 2, -

intranet aziendale

In fase di gara

L’ufficio Acquisti
Sezione

1 sezione 2

costi
per la prevenzione, -

estratto della 
Procedura di evacuazione -
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In fase di formalizzazione del contratto

L’Ufficio Acquisti e l’ufficio Richiedente

-

sopralluogo sugli ambienti

-

L’ufficio acquisti

La Direzione richiedente

Il Modello D.U.V.R.I.

sopral-
luogo preliminare

fascicolo tecni-
co dell’opera

programma di attuazione;
integra-

zioni al DUVRI 

RLS di riferimento -

Revisioni del DUVRI:

il Responsabile dell’Attività, -

modifiche
sostanziali organizzazione tipolo-
gia dei lavori mpattanti sulle interferenze,

sopralluogo congiunto ed 
aggiorna la 3° sezione del DUVRI -

-

DUVRI complesso,
più ditte

subappalto

-

documenti
collegati

-
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Dal progetto alla gestione

La sorveglianza 
sanitaria

-

-

-

-

-

-

-

-

-

Scopi della sorveglianza sanitaria

-

-

-

-

Il ruolo del Medico Competente nella 
GDO alla luce del D.Lgs 81/2008

di Francesco Saverio Violante
Ordinario di Medicina del Lavoro Università di Bologna
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-

-

-

-

-

-

Art. 5 - (Accertamenti sanitari)
Sono vietati accertamenti da parte del datore di 
lavoro sulla idoneità e sulla infermità per malat-
tia o infortunio del lavoratore dipendente.
Il controllo delle assenze per infermità può 
essere effettuato soltanto attraverso i servizi 
ispettivi degli istituti previdenziali competenti, 
i quali sono tenuti a compierlo quando il da-
tore di lavoro lo richieda.
Il datore di lavoro ha la facoltà di far control-
lare l’idoneità fisica del lavoratore da parte di 
enti pubblici ed istituti specializzati di diritto 
pubblico.

-

“sulla idoneità … del lavoratore dipendente”
ha la facoltà di far control-

lare l’idoneità fisica del lavoratore da parte di 
enti pubblici”.

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-
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-

-

-

“Le
disposizioni di cui al terzo comma applicano 
anche agli accertamenti sanitari sull’idoneità 
fisica del lavoratore, effettuati ai fini dell’as-
sunzione”

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

Quando va eseguita la sorveglianza sani-
taria?

-

-

-

-

-

-
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-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

1)

-

2)

-

-

-
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In cosa consiste la sorveglianza sanitaria?
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metodologie e strumenti

di Dario Palumberi
Direzione Sicurezza Galileo Ingegneria srl
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Evidenza della sicurezza
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Pianificazione della sicurezza
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Monitoraggio della sicurezza

- -




